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Si è concluso alla sede di Trenti-
no Sviluppo a Rovereto il vente-
simo congresso della  Cisl  del  
Trentino, che ha eletto alla cari-
ca di segretario generale Miche-
le Bezzi, giunto al terzo manda-
to alla guida del sindacato che 
conta circa 28mila iscritti. Insie-
me a Bezzi, la squadra di verti-
ce del sindacato di via Degaspe-
ri è completata da Giuseppe Pal-
lanch e Monica Bolognani alla 
guida rispettivamente dei setto-
ri Funzione pubblica e Scuola. 

Bezzi,  candidato  unico  alla  
massima  carica,  ha  indicato  
che non completerà per intero 
il nuovo mandato di quattro an-
ni:  «C’è  una  regola  statutaria  
che  prevede  un  massimo  di  
vent’anni all’interno della segre-
teria, che per me scadono nel 
2028». La priorità di Bezzi è la 
centralità della sicurezza sul la-
voro:  «Oltre  alla  prevenzione  
degli infortuni sul lavoro, ci con-
centreremo sul  contrasto alle  
malattie professionali, anche di 
natura psicologica,  spesso al-
trettanto preoccupanti».
Segretario Bezzi, nella sua rela-
zione è stata centrale la promo-
zione della sicurezza sul lavo-
ro. Con che strumenti la si può 
migliorare?
Serve più formazione, come è 
stato indicato autorevolmente 

dal presidente Mattarella, per-
ché la promozione della sicurez-
za sul  lavoro spesso richiede 
un passaggio culturale. Gli infor-
tuni avvengono molte volte du-
rante  operazioni  abitudinarie  
per cui serve grande attenzio-
ne.
A essere penalizzati dal merca-
to del lavoro sono spesso i gio-
vani, che espatriano. Come si 
può trattenerli?
Bisogna offrire non solo “posti” 
di lavoro, ma anche qualità lavo-
rativa, soprattutto per i giova-
ni, per trattenerli e fare in modo 
che abbiano prospettive di cre-
scita. Serve uno stipendio, ma 
anche la possibilità che metta-
no a frutto i loro studi. I giovani 
sono sempre meno, se ne van-
no all’estero e non tornano. E al 
contempo non si fanno entrare 
i giovani di origine straniera. Si 
rischia una società stagnante.
È diffusa la percezione del sin-
dacato come un’organizzazio-
ne tesa a rappresentare soprat-
tutto i pensionati e i lavoratori 
già tutelati. Come si contrasta 
questa percezione?
Noi siamo presenti  anche nei  
comparti a forte presenza giova-
nile, come quello dei sommini-
strati (un tempo definiti “interi-
nali”, ndr), ma non c’è dubbio 
che  i  sindacati  debbano  fare  
uno sforzo per rappresentare 
anche i nuovi bisogni. Pensia-
mo alle partite iva, che spesso 

non svolgono mansioni diverse 
dal lavoro dipendente. Dobbia-
mo far conoscere il sindacato ai 
giovani attraverso il mondo del-
la scuola, anche perché è venu-
ta meno la conoscenza del sin-
dacato  attraverso  le  famiglie.  
Dobbiamo  far  comprendere  
che il  sindacato non è solo il  
luogo dove si fanno il 730 o le 
pratiche.
Un paio di anni fa la Cgil del 

Trentino aveva proposto l’isti-
tuzione di un sindacato unico, 
a cui Cisl e Uil si sono opposte. 
La vostra posizione è cambia-
ta?
Noi non siamo per il sindacato 
unico, ma per il sindacato unita-
rio. Sindacato unico vorrebbe 
dire fonderci in un unico pensie-
ro, ma ci sono tre sindacati con 
culture molto forti.  È una ric-
chezza per la nostra società.

Sono imminenti i referendum 
sul lavoro della Cgil. La Cisl la-
scia libertà di coscienza?
Sì, noi non crediamo che questi 
referendum siano lo strumento 
migliore.  Sembrano  portare  
avanti un approccio un po’ fuo-
ri dal tempo. Per promuovere il 
lavoro servono strumenti nuo-
vi,  uscendo  dalle  logiche  del  
passato. Per noi si deve andare 
oltre alla tutela del “posto” di 

lavoro, per andare verso la tute-
la della persona. Serve forma-
zione e puntare su una migliore 
produttività: da un lato le impre-
se devono investire,  dall’altro 
si può pensare a una nuova or-
ganizzazione del lavoro. In que-
sto modo si promuove un mec-
canismo positivo, che beneficia 
sia le aziende sia i  lavoratori, 
che percepiscono stipendi mi-
gliori.

AGNESE SANTORI

Come da consuetudine oramai 
affermata, ieri, prima dell’aper-
tura  del  Conclave  (avvenuta  
questa  mattina)  che  porterà  
all’elezione del 267° Papa della 
Chiesa cattolica, si è tenuta la 
santa messa “Pro eligendo Pon-
tefice”, ossia per l’elezione del 
Papa.

Una messa in cui tutti i fedeli, 
e in particolare i movimenti e le 
associazioni ecclesiali, sono in-
vitate a pregare, invocando l’a-
zione  dello  Spirito  Santo  sui  
cardinali elettori riuniti in con-
clave  per  scegliere  il  nuovo  
pontefice affinché, recita l’ap-
posito  ordinamento:  «La  sua  
elezione sia sollecita, unanime, 
e giovi alla salvezza delle ani-

me e al bene di tutto il popolo 
di Dio». 

Infatti, tutte le Diocesi, dopo 
la morte del Papa, sono state 
invitate ad accompagnare con 
la preghiera il periodo della “se-
de  vacante”,  quel  momento  
che  va  dalla  morte  del  Papa  
all’elezione del successivo. 

A Trento è stata presieduta 
alle 18, nella cattedrale del Duo-
mo, dall’arcivescovo Lauro Ti-
si:  «Il  clima  che  accompagna  
questi giorni di discernimento 
in attesa del nuovo pastore del-
la Chiesa universale - ha sottoli-
neato  -  più  che  dalla  gioia  e  
dall’intensità della preghiera, è 
segnato dal gossip circa l’iden-
tità del nuovo Papa».

Un appunto denso di signifi-
cato,  quello  del  vescovo  di  
Trento, sul clima di attesa per 

l’elezione del nuovo Pontefice. 
«Invece noi oggi siamo qui riuni-
ti per pregare con tutte le forze 
affinché il nuovo Papa possa ri-
spondere alla domanda di Dio 
“Mi vuoi bene? ”, come il pesca-
tore di Galilea: “Signore, tu co-
nosci tutto; tu sai che ti voglio 
bene”. Questo e nient’altro gli 
verrà domandato».

La comunità cattolica trenti-
na ha risposto positivamente a 
questo invito di raccogliersi in 
preghiera riempendo la catte-
drale, ma questa non deve esse-
re una pratica isolata, come ha 
concluso  il  vescovo  Lauro  
«Non lasciamo solo il nuovo pa-
store della Chiesa. Come ci am-
moniva  ogni  domenica  Papa  
Francesco, non dimentichiamo-
ci di pregare ogni giorno per 
lui». 

«C’è più gossip che preghiera»

Ferie e organizzazione durante il mese di lu-
glio, il potenziamento del Foreg provinciale, il 
rinnovo contrattuale per la parte giuridica. So-
no questi i temi affrontati ieri nell’incontro tra 
l’assessora Francesca Gerosa - malata, era in 
collegamento via internet - e i sindacati. «Era 
un appuntamento molto atteso - spiega la Uil, 
rappresentata ieri  da Donatella Sembianti e 
Pietro Di Fiore - e possiamo dire che il confron-
to è finalmente ripartito. Noi abbiamo ricorda-
to che il Foreg 2024/2025 deve essere chiuso al 
più presto,  altrimenti  dovremmo pensare a  
condotte non rispettose delle normative: i fon-
di contrattuali vanno negoziati. E abbiamo ri-
badito la richiesta di  maggiori  risorse sulla 
flessibilità». 

La Uil sottolinea che Gerosa ha preso l’impe-
gno di reperire ulteriori fondi. Ancora, l’asses-
sora ha ricordato, poi, come siano cambiate le 
modalità di iscrizione al mese aggiuntivo, ag-
giungendo che questo è un percorso ora inizia-
to e che il prossimo anno vedrà la comparteci-
pazione delle famiglie alle spese. Il sindacato 

spiega inoltre come Gerosa abbiamo detto che 
lei sta lavorando al fine di tenere in servizio 
tutte le docenti con contratto a tempo determi-
nato sino al 31 luglio perché questo facilitereb-
be la possibilità di utilizzare delle giornate di 
ferie anche durante l’undicesimo mese. Infine, 
l’assessora ha preso impegno anche a verifica-
re quali costi si andrebbero a generare se si 
abbassasse il numero di bambini per sezione. 

Al termine del proprio intervento UIL Scuola 
ha ricordato come accanto alle difficoltà con-
tingenti legate a questo mese di servizio ag-
giuntivo imposto dalla giunta provinciale, vi 
siano soprattutto questioni strutturali legate a 
un contratto vecchio, scritto male e che sepa-
ra la scuola dell’infanzia dall’altro comparto di 
scuola, quella a carattere statale. 

Infine Di Fiore: «Il 30 aprile di un anno i diri-
genti provinciali si impegnavano ad attivare 
immediatamente un tavolo tecnico per defini-
re il sistema, a regime, di attribuzione delle 
progressioni orizzontali. Ebbene, stiamo anco-
ra attendendo». 

Il sindacato conta circa 28 mila iscritti e Bezzi era l’unico
candidato. Per una regola dello statuto ha annunciato 
che non completerà il mandato e si dimetterà nel 2028

«Oltre alla prevenzione degli infortuni ci concentreremo
sul contrasto alle malattie professionali, anche psicologiche
Diciamo no al sindacato unico, sì a quello unitario»

!L’OMELIA Monsignor Tisi alla messa in Cattedrale in attesa del Conclave

Si discute su ferie, luglio e Foreg
Il rallentamento economico, 
soprattutto in alcuni compar-
ti come in quello industriale, 
è una questione che comin-
cia ad impensierire anche la 
Giunta provinciale se è vero, 
come è vero, che l’assessore 
Spinelli, parlando al congres-
so della Cisl del Trentino a 
Rovereto, ha lanciato la pro-
posta di un tavolo di lavoro 
nel quale discutere e condivi-
dere le  modalità  con cui  il  
Trentino deve affrontare le  
diverse  emergenze  che  ri-
guardano l’economia.

Un’apertura che Cgil, Cisl 
e Uil colgono subito con inte-
resse, come dichiarano i tre 
segretari provinciali Andrea 
Grosselli,  Michele  Bezzi  e  
Walter Largher. «E’ importan-
te che anche in Piazza Dante 

cominci a farsi strada la con-
sapevolezza che l’economia 
trentina non sta viaggiando a 
ritmi sostenuti e i motivi di 
preoccupazioni sono più di 
uno, dalla situazione geopoli-
tica internazionale, agli effet-
ti dei dazi alle prospettive di 
delocalizzazione di parti im-
portanti  dell’industria  mec-
canica locale, come è il caso 
della Dana di Rovereto».

«Di fronte a questi scenari - 

continuano i tre segretari - è 
importante  aprire  un  con-
fronto con le parti sociali, in-
cludendo anche esperti di al-
to  livello,  per  individuare  
strategie condivise che agi-
scano sia nel breve termine 
per tamponare gli effetti im-
mediati  su  occupazione  e  
redditi delle famiglie, sia nel 
medio lungo termine per so-
stenere la competitività del 
tessuto  economico  provin-
ciale, rafforzando gli investi-
menti per innovare produzio-
ni e processi».

Per questa ragione le tre 
confederazioni  sollecitano  
l’assessore  a  passare  dalle  
parole ai fatti e a convocare 
nel più breve tempo possibi-
le un tavolo di lavoro su que-
sto tema.

«Sì al tavolo sull’emergenza industria»

La messa ieri al 
Duomo di 
Trento, in attesa 
dell’elezione del 
nuovo 
Pontefice, è 
stata presieduta 
dall’arcivescovo 
di Trento, 
monsignor 
Lauro Tisi (Foto: 
Matteo Coser)

IL CONGRESSO

Michele Bezzi riconfermato segretario

Il pubblico presente al Congresso nella sede di Trentino Sviluppo a Rovereto Il segretario Michele Bezzi che ha ottenuto una riconferma

Per lui è il terzo mandato alla guida della Cisl
«Centrale è il tema della sicurezza sul lavoro»

Scuola dell’infanzia La Uil annuncia la ripresa del confronto con Gerosa Imprese I sindacati plaudono all’apertura dell’assessore Achille Spinelli

«Bene se anche la 
Provincia capisce 
che l’economia 
non sta volando»

18 mercoledì 7 maggio 2025  l’AdigeTrento

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 7 5 2025 PAG 18

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 7 5 2025 PAG 18


